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La barca
è il mio 
RIFUGIO
 The boat is my REFUGE

Abbiamo intervistato il campione di tennis Rafael Nadal che ha scelto l’MCY 76 
come suo yacht personale coronando il sogno che aveva fin da bambino

We interviewed the tennis champion Rafael Nadal who has chosen 
the MCY 76 as his personal yacht crowning his childhood dreams

by Francesco Michienzi photo by Massimo Ferrari 

Il 15 volte vincitore del Grande Slam, 
Rafael Nadal ha scelto l’MCY 76 come yacht 
dei suoi sogni. Conosciuto come il “King 
of Clay”, Nadal è ampiamente considerato 
come uno dei più grandi tennisti di tutti i 
tempi e visto da alcuni analisti dello sport, 
giornalisti, fan ed esperti di media come il 
più grande tennista dell’Open Era. Ha vinto 
10 titoli in tre differenti competizioni: The 
French Open, Monte Carlo e Barcellona. 
Detiene il record di maggior titoli in tre 
diversi livelli: ATP500 (Barcellona-10), 
Masters 1000 (Monte Carlo-10) e Grande 
Slam (Roland Garros-10). 

Rafael Nadal, cosa rappresenta per 
lei la barca, un rifugio dove isolarsi dal 
clamore da cui ogni persona di successo 
è quotidianamente circondata? Oppure la 
sintesi di uno stile di vita?

«Un po’ entrambe le cose. Essere a 
bordo del Monte Carlo Yachts 76, mi dà la 
possibilità di evadere, quando lo voglio. Mi 
piace stare con le persone, ma allo stesso 
tempo, la barca mi consente di andare via 
ed essere solo con me stesso ogni volta che 
ne ho bisogno. 

I
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Amo il mare e penso 
che IN FUTURO passerò 
molto tempo a bordo, è 
uno stile di vita che mi piace 
particolarmente. 

I love the sea and I think 
I’ll spend a lot of time on-board 
IN THE FUTURE, it’s a lifestyle 

I like a lot.
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Questo è molto importante per come vivo 
adesso. Amo il mare e penso che potrei vivere 
al mare. Forse in futuro potrò passare molto 
tempo a bordo, è uno stile di vita che mi piace 
e che io adoro». 

Ha già posseduto altre barche? Come 
ha cominciato a navigare?

«Ho sempre avuto la possibilità di stare 
a contatto con l’acqua, è vero che provengo 
dalla bella isola di Maiorca, ma ho vissuto 
qui tra Manacor e Porto Cristo e sono 
sempre stato vicino al mare. Mio padre, 
da quando ero bambino, ha sempre avuto 
una piccola barca e io amavo andare con lui 
per fare immersioni e nuotare. Ho avuto un 
Riviera, lo possiedo ancora e lo usiamo per le 
battute di pesca o per fare il bagno. Mio padre 
lo usa molto spesso. Prima dell’MCY 76  
ho anche avuto un Princess V62. Mi piaceva 
quella barca, ma questa è un’altra cosa e mi 
soddisfa molto».

Le piace timonare personalmente la 
sua barca?

«Ho un capitano di cui ho bisogno perché 
io non sono sempre qui. La cosa bella è che 
è un mio grande amico. Mi piace molto 
timonare. Non ho la patente nautica che 
mi permetta di condurre questo yacht, ma 
quando sono con il capitano lo faccio e mi 
diverto molto».

Che tipo di navigazione fa? Con chi 
ama navigare? Quale rapporto ha con il 
mare? 

«Mi piace stare con la mia famiglia e con 
la mia fidanzata quando ne ho la possibilità. 
Ogni anno, trascorro una settimana con i 
miei amici navigando attorno alle isole, ci 
divertiamo molto. È ormai una tradizione fin 
da quando ero piccolo. Quando sono con la 
mia ragazza cerco di trascorrere anche periodi 
più lunghi. 
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Spesso esco in mare di pomeriggio con 
il mio yacht e dormo fuori. Poi rientro la 
mattina per lavorare. Navigo anche con i miei 
cugini, ne ho molti piccoli, sono tredici tra i 
dieci e i quindici anni e a me piace stare con 
loro, per cui qualche volta mi raggiungono a 
bordo».

La navigazione può rappresentare 
un’avventura? C’è qualche episodio 
significativo nella sua vita di armatore?

 «Beh, quando sei a bordo devi sempre 
stare all’erta, perché le condizioni meteo 
possono cambiare e capita di dover affrontare 
una situazione avventurosa. Mi piace la 
sensazione che qualche volta mi dà la 
navigazione, perché le cose succedono 
rapidamente e devi prendere le decisioni 
molto in fretta. È accaduto che, tornando da 
Ibiza con rotta Maiorca, abbiamo incontrato 
mare molto mosso per circa un’ora e mezza. 
Le onde arrivavano in barca, è stata dura 
ma sono stato anche felice in mezzo a quelle 
condizioni meteo e di come lo scafo ha 
reagito, la barca ha resistito molto bene».

Perché ha scelto proprio questa barca? 
Cosa l’ha colpita di più?

«Dopo aver visto molti yacht, ritengo che 
il Monte Carlo Yachts 76 sia perfetto per 
le mie esigenze e per il tipo di attività che 
svolgo a bordo. Lo spazio è stato utilizzato in 
modo originale, è incredibile quanto ne hai a 
disposizione sia a prua che a poppa. Anche 
qui dove ci troviamo, nel salone principale, 
non ci sono aree separate; vedi, tutto è 
aperto. In altre barche c’è l’area living e una 
cucina chiusa, poi la postazione principale 
di comando separata dal resto. Mi piace il 
fatto che è aperto perché posso vedere il mare 
davanti. Mi sento come se fossi in uno spazio 
più grande e ho l’impressione che tutto si 
possa usare facilmente. Ho personalizzato un 
po’ la parte posteriore del salone principale. 
Anche lo spazio nel pozzetto di poppa è molto 
bello, penso che sia molto più grande rispetto 
a quella della maggior parte degli yacht della 
stessa categoria. Questo è molto importante 
per me. Mi soddisfa anche avere un bel 
flybridge, non molte barche di questa misura 

hanno un flybridge così bello, nessuna ha una 
parte anteriore così ampia, l’area lounge di 
prua. Mi piacciono gli esterni, ma anche gli 
ambienti interni che sono come una casa per 
me. Anche se sono qui a Porto Cristo, qualche 
volta salgo a bordo e vivo qui, mettendomi 
sul divano a guardare la TV in totale comfort. 
Ci sono due televisori, così, quando ci sono 
ospiti, ognuno può scegliere cosa guardare, 
le partite di calcio e nello stesso tempo altri 
programmi. Per me è incredibile avere l’home 
cinema e due TV. Anche con dieci persone a 
bordo c’è spazio abbastanza come se si fosse 
a bordo di uno yacht molto più grande».

Per lei, quali sono gli elementi più 
importanti di una barca? Estetica e 
design? Quelli funzionali? Gli spazi? La 
carena? Le prestazioni?

«La carena è fondamentale per offrire una 
sensazione di comfort e di reale sicurezza in 
navigazione. Uno yacht è una cosa complessa 
e all’interno c’è molta elettronica. Perciò è 
fondamentale trovare soluzioni semplici ai 
problemi che tutte le barche possono avere. 
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Quando sei a bordo, non vuoi perdere ore 
di navigazione perché è successo qualcosa. 
Sicuramente poi per me è molto significativo 
il design. Anche se si dà più attenzione al 
comfort e alla sicurezza rispetto allo stile, è 
importante avere uno yacht che ti soddisfi 
e ti renda felice anche perché è molto bello. 
Personalmente amo questa barca, lo stile e il 
comfort che genera e penso sia il meglio per 
me». 

Quali sono i luoghi che preferisce 
frequentare con la sua barca?

«Di solito resto tra Maiorca, Minorca, 
Ibiza, Cabrera e attorno alle isole Baleari. 
A Maiorca ci sono due tipologie di costa 
molto diverse: sul lato occidentale abbiamo 
la parte posteriore delle montagne, la Sierra 
Tramuntana, che è sorprendentemente bella, 
ma è anche vero che non ci sono spiagge. 
Invece, nella parte di isola dove siamo adesso, 
il lato orientale, ce ne sono molte ed è più 
pianeggiante. A me piacciono entrambe. Sai, 
le montagne sono incredibili perché le vedi 
sprofondare nel mare. Allo stesso tempo, qui 

abbiamo diverse spiagge e luoghi piacevoli da 
frequentare.

Ovunque possiamo nuotare in un’acqua 
limpida, 100% cristallina. Ci sono poi altri 
luoghi che voglio conoscere. Vorrei scoprire il 
Mediterraneo, prendere la barca e andare in 
Croazia, Grecia, Turchia. Sicuramente anche 
in Sardegna e in Corsica. Conoscere meglio 
il Mediterraneo è una delle cose che mi sono 
prefisso, uno degli obiettivi dei prossimi due 
anni, quando ne avrò la possibilità. Oggi non 
posso. È troppo importante per me mantenere 
il massimo livello in ciò che sto facendo ed 
essere un professionista. Questo è il primo 
step, poi vorrei tanto arrivare ai Caraibi 
con la barca. Penso sia un bel luogo dove 
stare perché ci sono molte isole una vicina 
all’altra e non serve navigare per giorni per 
raggiungerle». 

Quanto tempo riesce a passare in 
barca in un anno?

«Al momento il mio yacht è uno dei luoghi 
dove passo il maggior tempo quando sono a 
Maiorca. Significa che è qualcosa di molto 

Essere a bordo del 
MONTE CARLO YACHTS 76, 
mi dà la possibilità di evadere 
quando voglio.

Being on board the MONTE CARLO 
YACHTS 76 gives me the 

chance to get away 
when I want.
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Manacor and Porto Cristo and I have been 
always close to the sea. My father, ever since 
I was a kid, had a small boat and I always 
loved to go out with the boat and diving, 
doing many things on the sea. I had a boat, 
well… we had a Riviera, for fishing and I 
still own it. We use it for fishing, or even 
sunbathing. My father uses it very often. 
Before the MCY 76 I had a Princess V62 too. I 
enjoyed the boat but this is another step and 
I really love this one».

Do you like to steer your boat 
yourself?

 «I have a captain. I need a captain. I 
am not here all the time... I think you need 
a captain with this kind of yacht and, at the 
same time, I spend more than a half year not 
being at home, so I need somebody to take 
care of everything. 

The good news is that my captain is a 
great friend of mine, ever since I was a kid, so 
when I am here, it’s even better. When I come 
home and sometimes my friends are working, 
my family is working, my girlfriend has to 
work, I go out with my captain who is also my 
friend, so that’s unbelievably good.

I very much like to drive the boat, yes. I 
don’t have the licence to drive this kind of 
boat but when I’m there with the captain I 
do and I really love it».

L’MCY 76 è la prima 
imbarcazione costruita 
da Monte Carlo Yachts, 
marchio del Gruppo 
Bénéteau. Disegnata da 
Nuvolari & Lenard, è stata 
personalizzata secondo le 
esigenze del pluricampione 
di tennis. 

The MCY 76 is the first 
boat to be built by Monte 
Carlo Yachts, a Bénéteau 
Group Brand. Designed 
by Nuvolari & Lenard, the 
yacht has been customized 
according to the needs of 
the champion tennis player.

particolare, vicino a me. Allo stesso tempo, 
è utile avere sempre la barca pronta che mi 
aspetta. Per me è importante sapere che la 
posso usare ogni volta che ne ho bisogno. 
Ciò mi rende felice e mi aiuta a divertirmi e a 
distrarmi quando mi serve».

Facendo un parallelo tra una sfida sul 
campo da gioco e una traversata in mare 
ci sono degli elementi in comune?

«Sinceramente non penso ci siamo molte 
similitudini. Sono cose diverse. Forse se 
parlassimo di vela, la competizione è un’altra 
storia. Per il modo in cui vivo, non ho tempo 
per le regate o cose del genere. Uso la barca 
quando le condizioni sono al meglio. Mi piace 
la sfida, ovviamente, ma quando sono sul mio 
motoryacht non competo, mi distendo e mi 
diverto».

«Il modello scelto da Nadal, l’MCY 76, 
può essere considerato un’icona nel mondo 
dello yachting. Dalla sua prima presentazione, 
questo yacht ha fatto strada nell’industria, 
confermando Monte Carlo Yachts come un 
progetto pionieristico globale che impone 
nuove basi», ha detto Federico Peruccio di 
Monte Carlo Yachts. «Siamo onorati di avere 
Rafa nella famiglia di MCY e lieti di vederlo 
così soddisfatto per aver scelto l’MCY 76. 
Alcune personalizzazioni hanno reso il suo 
yacht ancora più unico e sappiamo che la sua 
sobria eleganza, le caratteristiche in termini 
di privacy e le sue innate qualità nautiche 
sono la perfetta combinazione per lui e per 
chiunque ami veramente il mare».

15 times Grand Slam winner, Rafael 
Nadal has chosen the MCY 76 as the yacht 
of his childhood dreams. Known as the 
“King of Clay”, Nadal is widely considered 
as one of the greatest tennis players of all 
time and viewed by some sports analysts, 
tennis writers, fans and media pundits as 
the greatest tennis player of the Open Era. 
He has achieved a record 10 titles in three 
different tournaments: The French Open, 
Monte Carlo and Barcelona. He holds the 
record for most titles at 3 different levels, 
ATP500 (Barcellona-10), Masters 1000 
(Monte Carlo-10) and Grand Slams (Roland 
Garros-10)

What does having a boat mean for 
you? A place to get away from the noise 
and confusion every successful person is 
surrounded by daily, or the summary of a 
lifestyle?

«Let me tell you, it’s a little bit both 
things. To me, being on board the Monte 
Carlo Yachts 76 gives me the chance to get 
away when I want to get away, you know. 

I love to be with people but, at the same 
time, it gives me the chance to get away and 
to be with myself, or only with the people that 
I want to be with, every time that I need to. 

That’s something very important with 
my lifestyle today. I love the sea and I think 
I could live on the sea, so maybe in the 
future I will spend a lot of time on-board, it’s 
something I like as a lifestyle and that I love».

Have you already owned a boat? How 
did you start sailing?

«I have always had the chance to be in 
contact with water. Is true that I come from 
a beautiful island like Mallorca but, at the 
same time, I have always lived here between 

Could you tell us something about 
your sailing trips? What they are like, 
with whom you prefer to share your 
cruises, what is your relationship with 
the sea?

«I love to be with my friends, I love to be 
with my family, I love to be with my girlfriend 
when I have the chance. Those are the people 
I am normally with when I am on board my 
boat. Every year, I take a week just with my 
friends to go around the islands, we have a lot 
of fun. It’s becoming a tradition for me and for 
all my friends since I was a small kid, so we 
are always together doing this trip, every year. 
It’s one-week trip, normally five to seven days, 
it depends how much time we have, but less 
than five days never happened and, when I’m 
with my girlfriend I try to go for many days as 
well. Quite often, you know, in the afternoon I 
go out at sea with my yacht and sleep away. I 
come back the next morning to work. 

I try to go with my cousins, I have a lot of 
small cousins, like thirteen between ten and 
fifteen years old and I love to be with them, 
sometimes I go with them too. Those are my 
trips».

In your opinion, is sailing an 
adventure? Can you tell us about any 
significant events as a boat-owner?

«Well, always when you are on a boat you 
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have to be ready because weather conditions 
can always change and it’s a little bit of an 
adventure. I like the feeling that sometimes 
the sea provides you, because things happen 
suddenly and you need to be quick in taking 
decisions. For example, last year we were 
coming back from Ibiza and we had very, 
very rough conditions for one a half hour on 
the way to Mallorca. The waves came over 
the boat so well, it was tough, but I was 
also happy to be in the middle of those sea 
conditions. I was cruising with the MCY 
76 and the boat resisted very well and I 
was happy to see how she reacted in those 
conditions».

Why did you choose this kind of boat? 
What has impressed you most about the 
MCY 76?

«After visiting a lot of different yachts, 
the Monte Carlo Yachts 76, personally for 
what I need and the kind of life I like to have 
on board was the perfect one. The use of 
space is different, the space is unbelievable, 
there is space at the front, great space at 
the back. It’s true that here, in the main 
saloon there are no separate places and 
everything is more open, you know. Not, for 
example, like on all the boats where there 
is living area and then a closed galley, and 
then the captain’s main helm separated one 
from the other.I like the fact that it’s more 
open because I can see in front. I feel like 
it’s bigger, you know, I feel like everything 
is easy to use. I personalised the back part 
of the main saloon a little bit and I really 
like it a lot, I feel that I have everything. I 
think the space at the back in the aft cockpit 
is also great, I feel the back area is much 
bigger than on most of the yachts in the 
same category. That’s so important for me. I 
like the fact that I can have a nice fly bridge 
too, not a lot of boats of this size have a nice 
fly bridge, none have the front part like this 
one, the bow lounge area. I love the exterior 
life of course, but at the same time, I like the 
interior life because it’s almost a house for 
me. Even if I am staying here in Porto Cristo, 
I sometimes come on board and live here, so 
I like to be on the sofa and watching TV in 
comfort. I have two TVs, so when there are 
people inside, you know, we can watch the 
football and we can watch in parallel what 
we really want to see. With the home cinema 
and two TVs it is unbelievable for me.There 
can be ten people inside the boat and I feel 
there are so many different areas to be. You 
feel that you have enough space like on a 
much larger yacht».

In your opinion, what are the most 
important details of a boat? Aesthetics 
and design? The Functional ones? The 
spaces? The hull? Or the performance?

«At the end of the day, it is about 
everything. The hull is important to 
feel comfortable and safe when you are 
navigating but, at the same time, it is also 
important the boat does not create problems. 
A yacht is a complex thing and there is a 
lot of electronics inside. So it’s important 
to find easy solutions for the problems that 
every boat has, because all boats may have 
some small things and it’s important to have 
easy solutions for these. When you are on 
board, you don’t want lose days because 

something has happened. So, it’s important 
to find a boat with clear and easy solutions. 
And then, for sure, the design is important 
to me too. Even if I pay more attention to 
comfort and safety rather than the design, 
obviously you want to have a boat that 
satisfies and makes you happy because you 
think is beautiful. That’s why I have this 
boat, because I thought this is the best for 
me now. Personally, I love the boat, the style 
and I love the comfort she provides».

Where do you prefer sailing with your 
boat?

«Well, normally, I stay between Mallorca, 
Menorca, Ibiza, Cabrera, all around the 
Balearic Islands. In Mallorca I think there 
are two different kind of places; it’s a 
combination because on the West side 
we have the back of the mountains, Sierra 
Tramuntana, which is amazing, amazingly 
beautiful but it’s true that there are not 
many beaches, it’s different... the views are 
different. On this side of the island where 
we are now, the East side, there are a lot of 
beaches, it’s flatter.

I like both things. You know, the 
mountains are unbelievable because you 
see them falling into the sea, it’s amazing. 
At the same time, here we have a lot of 
beaches and nice places that I can go away 
to. We can swim, in a clear water, 100% 
crystal clear everywhere. I love, you know, 
both sides. There are also a few other places 
that I want to know. I would like to discover 
all the Mediterranean, to take the boat 
and go to Croatia, to Greece, to Turkey. For 
sure, Sardinia and Corsica too. Discover 
the Mediterranean is one of the things I’m 
focused on, one of the goals that I have in 

the next couple of years when I will have 
the chance. Today, it’s not possible. It is 
too important for me to keep doing well the 
things that I am doing and be professional 
today, but it’s something that I really want to 
do in the future. Go out with the boat and be 
there for two months, getting familiar with 
all the Mediterranean. That’s the first step 
and then I would love to be to the Caribbean 
with the boat. I think it is a great place to 
be because there are a lot of islands close 
to each other and you don’t need to cruise 
for days to reach them. It’s something that I 
really want to do».

How much time do you manage to 
spend aboard in a year?

«Actually, my yacht is one of the places 
where I spend more time when I am in 
Mallorca. I love to be here, I love to be in 
Mallorca, I love to come back and to be 
with my friends, with my family, with all 
the people that I really love. I mean, it is 
something very important to maintain, close 
to me. At the same time, it is so important 
to have the boat always waiting for me, even 
if I don’t use it every time. It is so important 
to know I can use it every time that I need 
it. This is something that makes me happy 
and helps me to enjoy and to distract myself 
when I need it».

If you compare a tennis match and 
crossing the sea, what would you say 
they have in common?

«Sincerely, I don’t think there are many 
similarities. They are different things. Maybe 
if we talk about sailing, the competition is a 
different story, you know. Because the way 
I am... I don’t have the time to go sailing or 
this kind of things. I use the boat when the 
conditions are mostly good, so I am not in a 
competition. I love competition of course, but 
when I am on my boat I am not competing, 
I just relax and have fun with my family and 
friends».

«The model Nadal has chosen, the 
MCY 76, can be considered an icon in the 
yachting world. Since its first presentation, 
this yacht has made waves in the industry 
confirming Monte Carlo Yachts to be a global 
pioneering project breaking new ground», 
said Federico Peruccio of Monte Carlo 
Yachts. «We are honoured to have Rafa in the 
MCY family and thrilled to see him delighted 
for having chosen the MCY 76. Some 
personal customizations make his yacht 
even more unique and we know that its 
understated elegance, privacy features and 
inherent nautical qualities are the perfect 
match for him and for anyone that truly loves 
the ocean». n

Federico Peruccio, Manager 
di Monte Carlo Yachts, 
con Rafael Nadal a bordo 
dell’MCY 76.

Federico Peruccio, Manager 
of Monte Carlo Yachts, with 
Rafael Nadal aboard the 
MCY 76.


